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di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

DGR N. XI/3471 DEL 5 AGOSTO 2020 - ULTERIORI DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA ALL’ATTUAZIONE
DELLA L.R.  33/2009  ART.  21 CONCERNENTE  L’UTILIZZO ESCLUSIVO DEL SISTEMA  DI   PRENOTAZIONE
 REGIONALE   DA   PARTE   DELLE   STRUTTURE   SANITARIE  PUBBLICHE  E  PRIVATE  CHE  EROGANO
PRESTAZIONI SANITARIE PER CONTO DEL SSN



VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 “Testo unico delle leggi regionali  
in  materia di  sanità”  come modificata,  tra  l’altro,  dalla l.r.  6  giugno 2019,  n.  9 
“Legge  di  revisione  normativa  e  di  semplificazione  2019”,  con  particolare 
riferimento all’art. 21 che:

• alla  lettera  c)  del  comma  3,  prevede:  “al  fine  di  garantire una gestione 
razionale e trasparente degli  accessi  alle prestazioni  sanitarie la  Regione  
promuove  l'uso  diffuso  del  sistema  di  prenotazione regionale. Le  strutture  
sanitarie pubbliche e private  che erogano prestazioni per conto del servizio  
sanitario  nazionale  devono  utilizzare  quale  unico  sistema di  prenotazione  
delle  prestazioni  il  sistema  di  prenotazione  regionale,  pena  la  mancata  
remunerazione di ogni prestazione prenotata al di fuori di tale sistema. I costi  
di  adesione  e  i  costi  per  la  prenotazione  delle  prestazioni  da  parte  dei  
cittadini sono a  carico  del  fondo  sanitario  regionale.  Le  previsioni  di  cui  
alla presente  lettera  sono  oggetto  di  integrazione  del  contratto  tra  
strutture  erogatrici  e  ATS  che  è  definito  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale.  Gli  effetti  delle  presenti  disposizioni  decorrono  dall'entrata  in  
vigore  della  legge regionale recante 'Legge di  revisione normativa e   di  
semplificazione  2019'  per  quanto  compatibili  col  quadro contrattuale  
vigente  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  contratti  pubblici  e  sono  
progressivamente portate a regime a far data dalla messa in esercizio del  
nuovo servizio di  prenotazione regionale a seguito di affidamento da parte  
della Regione.”;

RICHIAMATA la DGR n. XI/3471 del 5 agosto 2020 ad oggetto “Determinazioni in  
ordine all’attuazione della l.r.  33/2009 art. 21 concernente l’utilizzo esclusivo del  
sistema di prenotazione regionale da parte delle strutture sanitarie pubbliche e  
private che erogano prestazioni sanitarie per conto del SSN e l'integrazione dei  
sistemi informativi dei medici di medicina generale (MMG) e dei pediatri di libera  
scelta (PLS) aderenti alla presa in carico dei pazienti cronici con la piattaforma  
regionale  a  supporto  del  modello.”  nel  cui  allegato  1  è  stabilito  che  è 
indispensabile che ogni struttura sanitaria, sia pubblica che privata,  che eroghi 
prestazioni  per conto  del  Servizio Sanitario Nazionale (SSN),  superi  il  modello di 
prenotazione  differita  attualmente  gestito  dal  servizio  MOSA,  rendendo  così 
prenotabile  l’intera  offerta  sanitaria  SSN  alla  Rete  Regionale  di  Prenotazione 
mediante il servizio di prenotazione diretta SovraCUP/GP++, entro il 31 dicembre 
2020;

RICHIAMATA la normativa in materia di emergenza epidemiologica da Covid-19, 
le Ordinanze del  Presidente  della Giunta regionale con cui  sono state  stabilite 
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misure per il contenimento ed il contrasto del contagio da COVID-19 ed i numerosi 
provvedimenti  adottati  dalla  Direzione  Generale  Welfare  per  far  fronte  alla 
pandemia in corso;

RICHIAMATA  la  nota  a  firma  del  Direttore  Generale  della  Direzione  generale 
Welfare, protocollo n. G1.2020.0041541 del 04/12/2020 ad oggetto “ Indicazioni in  
ordine all’attuazione della DGR n. XI/3471 del 05/08/2020 - allegato n. 1 - relativo  
all’utilizzo esclusivo del sistema di prenotazione regionale da parte delle strutture  
sanitarie  pubbliche  e  private  che  erogano  prestazioni  per  conto  del  Servizio  
Sanitario  Nazionale” con  la  quale  sono  state  fornite  indicazioni  in  ordine  alle 
modalità di riconoscimento del contributo a ciascun Ente – sulla base dei  costi  
massimi  riconoscibili  stabiliti  dalla  DGR  n.  XI/3471/20, rinviando ad un successivo 
provvedimento della Direzione Generale Welfare l'assegnazione delle risorse  alle 
ATS e le indicazioni sul corretto  trattamento contabile da riservare da parte delle 
Agenzie di Tutela della Salute al finanziamento regionale in argomento;

DATO ATTO che nel  corso del  secondo semestre 2020 sono state  ulteriormente 
implementate le attività di integrazione di cui alla citata DGR n. XI/3471/2020 ma 
tale attività ha inevitabilmente subito rallentamenti dovuti alla necessità da parte 
di tutte le strutture sanitarie di dare l’indispensabile priorità alle attività di assistenza 
derivanti dalla recrudescenza della pandemia del virus Sars-Cov-2;

DATO ATTO altresì che gli stessi erogatori privati interessati dalla richiamata attività 
di integrazione hanno in differenti occasioni comunicato alla Direzione Generale 
Welfare che, anche dalle interlocuzioni avute con le software house che seguono 
parallelamente una molteplicità di clienti, è emersa tecnicamente l’impossibilità 
della conclusione dei processi di integrazione di tutti gli EEPA entro la data stabilita 
del 31 dicembre 2020;

VERIFICATA, pertanto, l’impossibilità del completamento delle attività necessarie in 
corso  di  svolgimento  entro  la  data  sopra indicata  e  considerato  che,  ai  sensi 
dell’art.  21,  comma  3,  lettera  c)  l.r.  n.  33/09,  il  mancato  utilizzo  del  sistema 
regionale di prenotazione quale unico sistema di prenotazione delle prestazioni 
comporta la mancata remunerazione di ogni prestazione prenotata al di fuori di 
tale sistema;

RITENUTO pertanto necessario individuare, in modifica della richiamata DGR. n. 
XI/3471/20, una nuova scadenza entro la quale dovranno terminare le attività di  
integrazione  sopracitate,  prevedendo  quindi  che  ciascuna  struttura  sanitaria 
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dovrà rispettare la tempistica stabilita nel programma di integrazione sottoscritto 
con  il  proprio  Fornitore,  garantendo  comunque  il  completamento 
dell’integrazione entro e non oltre il 31 luglio 2021; 

RIBADITO pertanto che entro tale data l’intera offerta sanitaria SSN dovrà essere 
prenotabile  alla  Rete  Regionale  di  Prenotazione  mediante  il  servizio  di 
prenotazione diretta SovraCUP/GP++, pena la mancata remunerazione di  ogni 
prestazione prenotata al di fuori di tale sistema così come previsto dal richiamato 
comma 3, lettera c) l.r. n. 33/09;

CONSIDERATO altresì  che la DGR n.  XI/3471/20,  per  la realizzazione e messa in 
opera delle integrazioni dei CUP degli Enti Privati con i servizi della Rete Regionale 
di  Prenotazione  (GP++)  ha  previsto  un  costo  massimo  complessivo  pari  ad  € 
6.716.000, a carico dei finanziamenti  previsti  dal Nuovo Piano Nazionale Liste di 
Attesa (PNGLA) del 21 Febbraio 2019 di cui al D.M.20.8.2020, iscritti e disponibili nel 
bilancio regionale al capitolo 13989 dei bilanci 2019/2021;

DATO ATTO che il costo previsto è relativo alla integrazione degli Enti classificati, in 
termini di prestazioni erogate, di grande dimensione (gruppo A, enti dotati di una 
propria  Porta  applicativa)  e  media  dimensione  (gruppo  B,  enti  senza  porta 
applicativa che adottano lo stesso Cup in uso negli enti del gruppo A) ed è stato 
stimato  sommando:  la  quota  standard  di  sviluppo  e  validazione  tecnica 
necessaria per  l’integrazione di  una soluzione applicativa CUP con servizi  della 
RRP, suddivisa per gli Enti del gruppo A che adottano la stessa soluzione CUP; una 
quota di servizi per il collaudo e la messa in esercizio della soluzione applicativa 
presso ogni Ente sanitario dei gruppi. Per gli enti sanitari che non rientrano nelle 
classi  di  cui  sopra  (gruppo  C),  è  stato  proposto  l’utilizzo  del  Centro  Servizi 
Territoriale per la gestione delle proprie prenotazioni che non comporta oneri;

CONSIDERATO che in base all’esiguo volume di prestazioni SSN erogate si rende 
opportuno  spostare  nel  gruppo C,  quindi  senza  oneri,  alcuni  enti  attualmente 
inclusi nei gruppi A e B, generando un risparmio di risorse, oltre alla necessità di 
riconoscere alcune attività indotte dal progetto di integrazione e non stimabili a 
priori  (migrazione  della  porta  applicativa,  creazione  e  mantenimento  degli 
ambienti  di test dedicati a GP++, eventuale upgrade della release del CUP per 
aggiornarlo alla versione integrata a GP++);

RITENUTO pertanto di destinare i predetti risparmi, fermo restando il finanziamento 
complessivo pari ad € 6.716.000, al finanziamento delle attività soprarichiamate, 
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demandando ad un successivo provvedimento della Direzione Generale Welfare 
la  definizione  della  nuova  classificazione  degli  Enti  nei  gruppi  A,  B,  e  C  ed  i 
conseguenti costi massimi riconoscibili;

RICHIAMATE la l.r. 20/08 e le DD.G.R. relative all’assetto organizzativo della Giunta 
regionale;

VAGLIATE e assunte come proprie dette valutazioni;

A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Viste le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,

1. di stabilire, in modifica della citata DGR. n. XI/3471 del 5 agosto 2020 che
ciascuna  struttura  sanitaria  dovrà  rispettare  la  tempistica  stabilita  nel
programma di integrazione sottoscritto con il proprio Fornitore, garantendo
comunque il completamento dell’integrazione entro e non oltre il 31 luglio
2021;

2. di dare atto che entro tale data l’intera offerta sanitaria SSN dovrà essere
prenotabile  alla  Rete  Regionale  di  Prenotazione  mediante  il  servizio  di
prenotazione diretta SovraCUP/GP++, pena la mancata remunerazione di
ogni prestazione prenotata al di fuori di tale sistema così come previsto dal
richiamato comma 3, lettera c) l.r. n. 33/09;

3. di  destinare i  risparmi  derivanti  dallo  spostamento  nel  gruppo  C,  quindi
senza oneri, di alcuni enti attualmente inclusi nei gruppi A e B, alle attività
indotte  dal  progetto  di  integrazione  (migrazione della  porta  applicativa,
creazione  e  mantenimento  degli  ambienti  di  test  dedicati  a  GP++,
eventuale  upgrade  della  release  del  CUP  per  aggiornarlo  alla  versione
integrata  a GP++),  demandando ad un successivo provvedimento  della
Direzione Generale Welfare la definizione della nuova classificazione degli
Enti nei gruppi A, B, e C ed i conseguenti costi massimi riconoscibili;

4. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;
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5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino  
Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  internet  della  Regione  
Lombardia www.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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